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Sez. IV - Intervento e modifica dello stato autorizzato: è la 
sezione che definisce la capacità ricettiva della struttura oggetto 
della richiesta nonché la superficie complessiva della struttura, 
prima e dopo l’intervento oggetto della presente richiesta di 
finanziamento; la capacità ricettiva deve essere distinta in 
posti letto (Centro servizi per anziani, comunità alloggio…) 
e utenza diurna (centro diurno anziani, Ceod…).

Sez. V - Relazione dell’intervento: non saranno considerate 
in fase istruttoria relazioni tecniche allegate alla domanda; la 
descrizione dell’intervento va quindi inserita nello spazio a 
disposizione e deve specificare gli obiettivi, le finalità, i tempi 
di realizzazione dell’intervento, il tutto suddiviso in una fase 
iniziale, intermedia e finale.

Sez. VI - Livello della progettazione/dichiarazione sullo 
stato dei lavori: in tale sezione deve essere specificata la fase 
del progetto concernente ovviamente solo gli interventi di 
costruzione e ristrutturazione.

Sez. VII - Costi e copertura finanziaria: bisogna indicare 
innanzitutto la stima dell’importo totale dell’intervento (o della 
fase esecutiva da avviare) (A) (inteso come quadro economico 
complessivo di lavori e oneri relativi quali spese tecniche, col-
laudi, arredi, IVA...); quindi vanno individuate le modalità con 
le quali si intende finanziare il costo previsto suddividendolo 
tra il finanziamento richiesto (B) e la quota a disposizione 
del richiedente (C). Quest’ultima va ulteriormente specificata 
suddividendola in diverse tipologie (alienazioni patrimoniali, 
cofinanziamento di altri enti, altro...).

Si ricorda che deve risultare	 A=B+C
						      C=C.1+C.2+C.3…

Il criterio regionale è quello del totale finanziamento del 
prestito richiesto.

Le schede non firmate saranno ritenute non ammissibili.
Per informazioni e chiarimenti rivolgersi alla Direzione 

servizi sociali, tel. 041/2791385; 041/2791437.
È possibile inoltre rivolgersi gli Urp Provinciali compe-

tenti sotto indicati:

Ufficio per le Relazioni con il Pubblico di Belluno
Via Ippolito Caffi, 33 - 32100 Belluno
Tel. 0437-946262; fax 0437-946267; 
e-mail: infobl@regione.veneto.it

Ufficio per le Relazioni con il Pubblico di Padova *
Passaggio Gaudenzio, 1 - 35100 Padova
Tel. 049-8778163; fax 049-8778165; 
e-mail: infopd@regione.veneto.it

Ufficio per le Relazioni con il Pubblico di Rovigo
Viale della Pace, 1/d - 45100 Rovigo
Tel. 0425 397422; fax 0425 397311; 
e-mail: inforo@regione.veneto.it

Ufficio per le Relazioni con il Pubblico di Treviso
Via Tezzone, 2 - 31100 Treviso
Tel. 0422 657575; fax 0422-657574; 
e-mail: infotv@regione.veneto.it

Ufficio per le Relazioni con il Pubblico di Venezia
Palazzetto Sceriman, Cannaregio 160 - 30121 Venezia
Tel. 041 2792790; fax 041 2792789; 
e-mail: infove@regione.veneto.it

Ufficio per le Relazioni con il Pubblico di Verona
Via Marconi, 25 - 37122 Verona
Tel. 045 8676636; fax 045 8676617; 
e-mail: infovr@regione.veneto.it

Ufficio per le Relazioni con il Pubblico di Vicenza
Contrà Mure S.Rocco, 51 - 36100 Vicenza
Tel. 0444 337985; fax 0444 337988; 
e-mail: infovi@regione.veneto.it

(Gli Urp effettuano il seguente orario
da lunedì a venerdì 9 - 13
martedì e giovedì 15 - 17)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1510 
del 20 settembre 2011

Interventi regionali per l’anno 2011 in materia peniten-
ziaria e di recupero di persone soggette a provvedimenti 
dell’autorità giudiziaria. Determinazione dei criteri,  
requisiti, modalità e termini per la presentazione ed il 
finanziamento dei progetti. - Protocollo di Intesa Regione 
Veneto e Ministero della Giustizia 8 aprile 2003 -
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza: 
Con il presente provvedimento si approvano, per l’anno 

2011, criteri, requisiti, modalità e termini per la presentazione 
ed il finanziamento di progetti a favore di persone soggette a 
provvedimenti dell’autorità giudiziaria.

L’Assessore Remo Sernagiotto riferisce quanto segue.
La Regione del Veneto, in considerazione della “finalità 

rieducativa della pena e della finalizzazione al reinserimento 
sociale”, sancita dall’articolo 27, terzo comma, della Costi-
tuzione, si è dotata di normativa affinché i diversi soggetti 
istituzionali e la comunità civile, nelle loro molteplici espres-
sioni e specifiche competenze, promuovano azioni mirate al 
superamento delle difficoltà che ostacolano l’esercizio dei 
diritti da parte delle persone in esecuzione penale - adulti e 
minori - e la loro successiva inclusione sociale. 

L’attenzione che la Giunta regionale ha garantito ai temi 
dell’esecuzione penale e del reinserimento sociale degli ex 
detenuti, ha trovato la sua prima espressione nel Protocollo di 
Intesa tra il Ministero di Grazia e Giustizia - Direzione Ge-
nerale per gli Istituti di Prevenzione e Pena e la Regione del 
Veneto, sottoscritto in data 29 luglio 1988. Successivamente, 
con Dgr n. 3790 del 20/12/2002, è stato approvato lo schema 
del nuovo Protocollo d’Intesa, sottoscritto in data 8 aprile 2003 
dal Ministero della Giustizia e dalla Regione del Veneto.

L’atto in parola, definisce il sistema di azioni che, attra-
verso processi di collaborazione ed integrazione tra istituzioni 

Rettangolo

Rettangolo
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e territorio, concorre al superamento del carcere come unica 
risposta possibile al problema della devianza sociale, favo-
rendo il coinvolgimento degli organismi della Società civile 
organizzata, in particolare il volontariato ed il terzo settore e 
contribuendo alla sinergia tra i servizi della giustizia e la rete 
dei servizi socio-sanitari, pubblici e privati, della Regione. 

La correttezza dell’orientamento regionale trova altresì con-
ferma nelle Linee guida per l’inclusione sociale delle persone 
sottoposte a provvedimenti dell’autorità giudiziaria, emanate 
nel marzo 2008 dalla Commissione nazionale consultiva e di 
coordinamento per i rapporti con le regioni, gli enti locali ed 
il volontariato ed è stata tradotta nel Documento regionale di 
indirizzo per la predisposizione dei Piani di Zona dei servizi alla 
persona per il periodo 2011-2015 (Dgr n. 2082 del 3/08/2010)

In tale contesto, la Regione del Veneto si è attivata pro-
muovendo interventi annuali in materia penitenziaria e di 
recupero di persone soggette a provvedimenti dell’autorità 
giudiziaria, affidandone la realizzazione, tramite bando, a 
soggetti privati che operano nel terzo settore, prevedendo un 
contributo economico che per l’anno 2011 è stato fissato ad 
euro 20.000,00 per progetto.

Con il presente provvedimento si propone di approvare 
l’Allegato A che contiene:
-	 il bando per la presentazione dei progetti per l’anno 2011;
-	 l’indicazione degli obiettivi e delle attività cui i progetti 

devono attenersi;
-	 i requisiti di ammissibilità, i criteri per la valutazione dei 

progetti e per l’assegnazione del finanziamento;
-	 la scheda progettuale.

Per l’esame e la valutazione dei progetti, si propone alla 
Giunta regionale di incaricare il Dirigente regionale della 
Direzione per i Servizi sociali di nominare una Commissione 
tecnica, composta da rappresentanti della Direzione per i Ser-
vizi Sociali, del Servizio Prevenzione Devianze e Tossicodi-
pendenze, del Provveditorato Amministrazione Penitenziaria 
del Triveneto e del Centro Giustizia Minorile. 

Successivamente la Giunta regionale provvederà all’appro-
vazione della graduatoria, all’assegnazione dei finanziamenti, 
alla determinazione delle modalità di erogazione degli stessi 
e all’assunzione del relativo impegno di spesa.

Il budget messo a disposizione dal bilancio di previsione 
2011, al capitolo di spesa 61470, ammonta a € 500.000,00 è 
così ripartito:
•	 € 300.000,00 per progetti a favore di persone detenute;
•	 € 150.000,00 per progetti a favore di persone adulte e mi-

nori in area penale esterna;
•	 € 50.000,00 per progetti a favore di detenuti adulti con 

pena residua inferiore all’anno.
Il relatore conclude la propria relazione e propone all’appro-

vazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

-	Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento 
in oggetto, ai sensi dell’art. 33 II comma dello Statuto, il quale 
dà atto che la struttura competente ha attestato l’avvenuta rego-
lare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità 
con la vigente legislazione regionale e statale;

-	Vista la Costituzione, art. 27, terzo comma;

-	Vista la Dgr n. 3790/2002;
-	Vista la Dgr n. 2082/2010;
-	Visto il Protocollo d’Intesa tra il Ministero di Grazia e 

Giustizia-Direzione Generale per gli istituti di Prevenzione e 
Pena e la Regione Veneto, sottoscritto in data 29/8/1988; 

-	Visto il Protocollo d’Intesa tra il Ministero di Giustizia 
- Dipartimento per l’Amministrazione Penitenziaria e Dipar-
timento per la Giustizia Minorile e la Regione Veneto, sotto-
scritto in data 8/4/2003.

delibera

1.	 di promuovere la realizzazione di interventi in materia 
penitenziaria e di recupero di persone soggette a provvedimenti 
dell’autorità giudiziaria, con l’obiettivo generale di prevenire 
la recidiva attraverso attività di carattere socio-educativo;

2.	 di affidare la progettazione e la realizzazione degli stessi 
in materia penitenziaria e di recupero di persone sottoposte 
a provvedimenti dell’autorità giudiziaria a soggetti operanti 
nel terzo settore,tramite bando;

3.	 di approvare l’Allegato A, che forma parte integrante 
del presente provvedimento, che contiene:
a.	 Il bando per la presentazione dei progetti per l’anno 

2011;
b.	 l’indicazione degli obiettivi e delle attività cui i progetti 

devono attenersi;
c.	 i requisiti di ammissibilità, i criteri per la valutazione dei 

progetti e per l’assegnazione del finanziamento;
d.	 la scheda progettuale;

4.	 di incaricare il Dirigente regionale della Direzione 
per i Servizi sociali di nominare - con proprio decreto - una 
apposita Commissione tecnica per l’esame e la valutazione 
dei progetti, composta da rappresentanti della Direzione per i 
Servizi Sociali, del Servizio Prevenzione Devianze e Tossico-
dipendenze, del Provveditorato Amministrazione Penitenziaria 
del Triveneto e del Centro Giustizia Minorile;

5.	 di rinviare a successivo provvedimento di Giunta re-
gionale l’approvazione della graduatoria, l’assegnazione dei 
finanziamenti, la determinazione delle modalità di erogazione 
degli stessi ed l’assunzione del relativo impegno di spesa sul 
capitolo 61470 del bilancio di previsione del corrente esercizio 
che presenta la sufficiente disponibilità;

6.	 di incaricare la Direzione regionale per i Servizi Sociali 
all’esecuzione del presente provvedimento;

7.	 di dare atto che la presente deliberazione non comporta 
spesa a carico del bilancio regionale.

Allegato A

Bando per la presentazione di progetti per l’anno 2011 
in materia penitenziaria e di recupero di persone soggette a 
provvedimenti dell’autorità giudiziaria

Premessa
La Regione del Veneto promuove la realizzazione di in-

terventi in materia penitenziaria e di recupero di persone sog-
gette a provvedimenti dell’autorità giudiziaria, con l’obiettivo 
generale di prevenire la recidiva attraverso attività di carattere 
socio-educativo.



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 75 del 7 ottobre 2011 69

Obiettivi:
•	 contribuire al miglioramento della qualità della vita negli 

Istituti Penitenziari, attraverso attività rivolte alla salva-
guardia e al miglioramento del benessere psicofisico;

•	 avviare e potenziare percorsi di sostegno ed accompa-
gnamento con particolare attenzione ai minori ed alle 
persone in esecuzione penale esterna e/o in attesa di 
dimissione;

•	 implementare lo sviluppo di una rete socio sanitaria di 
supporto all’inclusione sociale delle persone che vivono 
in condizione di privazione della libertà personale.

Target:
Le progettualità si declineranno in attività trattamentali ed 

in attività propedeutiche all’inserimento lavorativo rivolte a:
1.	 persone adulte e minori detenute negli Istituti Peniten-

ziari,
2.	 persone adulte con pena detentiva inferiore all’anno (de-

tenuti dimittendi),
3.	 persone in area penale esterna in carico agli Uffici di 

Esecuzione Penale Esterna dell’Amministrazione Peni-
tenziaria e all’Ufficio di Servizio Sociale per i Minorenni 
del Dipartimento Giustizia Minorile.

Soggetti richiedenti:
Possono presentare domanda di finanziamento i seguenti 

soggetti:
•	 Cooperative sociali iscritte all’Albo regionale delle Coo-

perative sociali di cui alla Lr 23/2006;
•	 Associazioni di volontariato iscritte nel Registro regionale 

di cui alla Lr 40/1993;
•	 Associazioni di promozione sociale (L.R .n. 27 del 13 

settembre 2001, art. 143 - D.G.R n. 2652/2002), la cui 
attività sia finalizzata agli obiettivi previsti dal presente 
provvedimento;
Per i soggetti di cui sopra è richiesta l’iscrizione ai rispettivi 

Albi Regionali da almeno un anno alla data dell’approvazione 
del presente provvedimento.
•	 Altre Associazioni che abbiano precise finalità sociali e 

documentata esperienza nelle attività oggetto del presente 
bando; per quest’ultima tipologia di soggetti è richiesta la 
presentazione dell’atto costitutivo e di una relazione sulle 
attività realizzate in ambito carcerario.
I progetti potranno essere presentati in partnership tra 

soggetti che presentano i requisiti richiesti sopra descritti, 
o tra gli stessi e le aziende ulss, le province ed i comuni, in 
coerenza con la programmazione locale dei Piani di zona, in 
modo tale da favorire lo sviluppo di una rete integrata, estesa 
e qualificata in tutto il territorio regionale, volta a sostenere 
concreti percorsi di inclusione sociale.

I soggetti partner devono allegare alla scheda progettuale 
una attestazione del legale rappresentante con l’indicazione 
degli interventi che saranno realizzati e delle risorse che sa-
ranno immesse per realizzare l’attività, utilizzando l’allegato 
modello.

Modalità di presentazione:
Le domande, redatte secondo lo schema predisposto, 

dovranno essere sottoscritte dal legale rappresentante del 
soggetto richiedente e consegnate alla Direzione regionale 
per i Servizi Sociali - Servizio Prevenzione delle Devianze e 

Tossicodipendenze - Rio Novo - Dorsoduro n. 3493 - 30123 
- Venezia, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione. Farà fede la data del 
timbro di accettazione dell’ufficio protocollo della Direzione 
regionale dei Servizi Sociali. Le domande pervenute oltre il 
termine non saranno prese in considerazione.

Ciascun progetto dovrà essere presentato prevedendo una 
quota di cofinanziamento a carico dei soggetti gestori (capofila 
o partner). Il finanziamento regionale non potrà complessiva-
mente essere superiore ad € 20.000,00 per progetto.

Ogni soggetto, capofila o partner, può concorrere al pre-
sente bando con un solo progetto per target, che dovrà essere 
avviato entro il termine stabilito dal provvedimento di appro-
vazione e assegnazione del finanziamento, dandone formale 
comunicazione alla Regione.

I progetti dovranno concludersi entro 12 mesi dalla co-
municazione di avvio.

È previsto un monitoraggio dell’attività progettuale, con 
valutazione intermedia e finale, necessario al fine dell’eroga-
zione del saldo.

La delega a terzi di parte o di tutta l’attività approvata è 
vietata.

Valutazione dei progetti:
Una apposita Commissione tecnica, nominata dal Dirigente 

regionale della Direzione per i Servizi Sociali, provvederà a 
valutare i progetti sulla base dei sotto riportati criteri e te-
nuto conto del numero di reclusi presenti in ciascun Istituto, 
dell’utenza in carico agli Uffici di Esecuzione Penale Esterna 
dell’Amministrazione Penitenziaria e all’Ufficio di Servizio 
Sociale per i Minorenni del Dipartimento Giustizia Minorile, 
nonché della presenza o meno di altre progettualità attive a 
favore del target di riferimento.

Criteri di valutazione Punteggio

Coerenza tra gli obiettivi prefissati nei progetti e le azioni 
che si intende porre in essere

Max
3 punti

Percentuale di cofinanziamento dei soggetti partner Max
3 punti

Presenza di partner istituzionali coinvolti nel progetto 3 punti

Continuità del rapporto di collaborazione tra soggetti coinvolti Max
3 punti

Qualità ed efficacia di un sistema di indicatori per misurare 
gli esiti delle azioni progettuali

Max
3 punti

Grado di formazione ed esperienza, relativamente alla man-
sione svolta, del personale dedicato all’azione progettuale

Max
3 punti

Grado di coerenza delle attività proposte con le specificità 
del target oggetto del progetto

Max
3 punti

Approvazione dei progetti e finanziamento.
A seguito della valutazione dei progetti da parte della 

Commissione, verrà formulata una graduatoria che verrà sot-
toposta all’approvazione della Giunta regionale che provvederà 
all’assegnazione dei contributi ed alla determinazione delle 
modalità di erogazione dei finanziamenti.

Spese ammissibili:
Il contributo regionale, non superiore ad € 20.000,00 per 

progetto concorrerà a sostenere:
•	 spese sostenute per il personale a contratto, dedicato alla 

realizzazione delle attività progettuali;
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•	 spese sostenute per il personale a contratto per le attività di 
progettazione, coordinamento e monitoraggio, per massimo 
5% delle ore utilizzate per gli interventi a diretto contatto 
con l’utenza;

•	 spese sostenute per il materiale finalizzato allo svolgimento 
delle attività.
Sono escluse dal contributo regionale le spese sostenute 

per l’attività amministrativa (archiviazione, segreteria, ge-
stione amministrativa e contabile) e per le attività cliniche, 
terapeutiche e sanitarie.

Assessorato ai Servizi Sociali

Interventi regionali per l’anno 2011 in materia penitenziaria e 
di recupero di persone soggette a provvedimenti dell’autorità 
giudiziaria
La domanda di finanziamento va redatta secondo il presente 
schema che deve essere compilato in ogni sua parte

Ente richiedente ______________________________

Direzione regionale per i Servizi Sociali
Servizio Prevenzione delle Devianze e Tossicodipendenze

Ente
richiedente

_______________________________________
_____________________________________

Tipologia Ente 
richiedente
N.b.
Per i soggetti 
indicati ai punti 
1-2-3 è richiesta 
l’iscrizione ai 
rispettivi Albi 
da almeno un 
anno dalla data 
di approvazione 
del presente 
provvedimento 

1.	 Cooperative sociali iscritte all’Albo regionale delle 
Cooperative sociali di cui alla Lr 23/2006; indicare la 
data di iscrizione all’Albo ____________________

2.	 Associazioni di volontariato iscritte nel Registro 
regionale di cui alla Lr 40/1993; indicare la data di 
iscrizione all’Albo _________________________

3.	 Associazioni di promozione sociale (L.R.n. 27 del 
13 settembre 2001, art. 143 - D.G.R n. 2652/02), la cui 
attività sia finalizzata agli obiettivi previsti dal pre-
sente provvedimento;
indicare la data di iscrizione all’Albo ____________

4.	 Altre Associazioni che abbiano precise finalità 
sociali e documentata esperienza nelle attività oggetto 
del presente bando.
Allegare l’atto costitutivo e una relazione in ordine alle 
attività realizzate in ambito carcerario.

Sede legale Via/piazza: ________________n: __ C.a.p.: _____  
comune ________ provincia: __ Telefono: _______ 
fax: _________ Indirizzo e-mail: ______________  
C.f./p. Iva _______________________________

Legale rappr-
sentante:

Cognome e nome: __________________________
Indirizzo e-mail: ___________________________

Responsabile 
delle attività:

Cognome e nome: __________________________
Indirizzo e-mail: ___________________________

Indicare i soggetti partner
N. b. I soggetti partner devono allegare alla scheda progettuale 
una attestazione del legale rappresentante con l’indicazione degli 
interventi che saranno realizzati e delle risorse che saranno im-
messe per realizzare l’attività, utilizzando l’allegato modello;

Denomina-
zione Ente

Tipologia 
Ente

Iscrizione 
albo o 

registro 
regionale
n. e anno

Ruolo 
nel 

progetto

Collaborazioni in 
corso e/o già realizzate 
con il soggetto capofila 

e/o i soggetti partner

Obiettivi specifici (barrare la/e casella/e di interesse)

•	 contribuire al miglioramento della qualità della vita negli Istituti Peni-
tenziari, attraverso attività rivolte alla salvaguardia e al miglioramento 
del benessere psicofisico

•	 avviare e potenziare percorsi di sostegno ed accompagnamento con 
particolare attenzione ai minori ed alle persone in esecuzione penale 
esterna e/o in attesa di dimissione

•	 implementare lo sviluppo di una rete socio sanitaria di supporto all’in-
clusione sociale delle persone che vivono in condizione di privazione 
della libertà personale

Target: Indicare l’istituto Penitenziari/
U.e.p.e./ U.s.s.m. e l’ambito territo-

riale di riferimento

persone adulte e minori detenute 
negli Istituti Penitenziari 

persone adulte con pena detentiva in-
feriore all’anno (detenuti dimittendi)

persone in area penale esterna in 
carico agli Uffici di Esecuzione Pe-
nale Esterna dell’Amministrazione 
Penitenziaria e all’Ufficio di Ser-
vizio Sociale per i Minorenni del 
Dipartimento Giustizia Minorile.

Descrizione delle attività e del sistema di valutazione del 
progetto
Obiettivi: ___________________________________
Strategie:____________________________________
Risultati attesi:________________________________
Indicatori di risultato: ___________________________

Indicare durata e scansione delle attività del progetto ed il soggetto gestore

Descrizione delle 
attività ed indicazione 
del soggetto gestore M

es
e 

1

M
es

e 
2

M
es

e 
3

M
es

e 
4

M
es

e 
5

M
es

e 
6

M
es

e 
7

M
es

e 
8

M
es

e 
9

M
es

e 
10

M
es

e 
11

M
es

e 
12

Composizione del costo complessivo del progetto

Spese per il personale a contratto:

Titolo di 
studio

Mansioni svolte N. ore Totale costo 
personale

€

€

€

Totali N. €

Di cui a carico dei fondi regionali €____________
Di cui a carico dei soggetti che realizzano il progetto:
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Denominazione Soggetto Quota di cofianziamento

€

€

Totale €

Spese per il personale per attività coordinamento/monito-
raggio
(Max 5% delle ore utilizzate per gli interventi a diretto con-
tatto con l’utenza)

Titolo di 
studio

Mansioni svolte N. ore Totale costo 
personale

€

€

€

Totali N. €

Di cui a carico dei fondi regionali €____________
Di cui a carico dei soggetti che realizzano il progetto:

Denominazione Soggetto
Quota di cofianziamento

€

€

Totale €

Materiale di consumo
Specificare il tipo di materiale _____________________
________________________

Totale spese per materiale di consumo € ____________

Di cui a carico dei fondi regionali € ____________
Di cui a carico dei soggetti che realizzano il progetto:

Denominazione Soggetto Quota di cofianziamento

€

€

Totale €

Tabella riepilogativa

Costo complessivo €

Di cui a carico dei fondi regionali €

Dichiarazione Sostitutiva di Atto di Notorietà
(Art. 47 Dpr 28 dicembre 2000, n. 445)

Allegare fotocopia non autenticata 
documento di identità del dichiarante

Io sottoscritto _________________________________
_______________________ in qualità di Rappresentante 
Legale consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiara-
zioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate 

dall’articolo 76 del Dpr n. 445 del 28 dicembre 2000
•	 dichiaro di non aver richiesto e ricevuto altri contributi e 

finanziamenti pubblici o privati per le iniziative oggetto 
della presente istanza;

•	 dichiaro che saranno stipulate le assicurazioni previste 
dalla normativa in materia a favore degli operatori che 
realizzeranno le attività oggetto del presente bando;

Dichiaro inoltre di essere informato/a, ai sensi e per gli effetti 
di cui all’art. 13 della decreto legislativo 196 del 30/06/2003, i 
dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la 
presente dichiarazione viene resa.
La presente dichiarazione è esente da bollo ai sensi dell’art. 
37 del Dpr 28 dicembre 2000, n. 445.

Data ______________

Firma del Legale Rappresentante e timbro dell’Ente
_____________________________________

Attestazione da compilare a cura dei soggetti partner

Io sottoscritto _________________ in qualità di Rappre-
sentante Legale dell’Ente ________________

attesta

•	 Di aver contribuito alla stesura della presente proposta 
progettuale;

•	 Di partecipare alla realizzazione del progetto con le seguenti 
attività e risorse: ____________________________

•	 Di aver partecipato alla realizzazione delle sottoelencate 
iniziative in collaborazione con il soggetto capofila e gli 
altri soggetti partner della presente proposta progettuale 
e nello stesso ambito di riferimento:  ______________
________________________________________

Data ______________________

Firma del Legale Rappresentante e timbro dell’Ente
______________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1538 
del 27 settembre 2011

“Interventi da finanziare con la quota di competenza 
regionale del tributo previsto dalla L. 28.12.1995 n. 549. 
Tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti  
solidi. Annualità 2011”. Approvazione dei criteri di riparto 
e delle linee guida per l’utilizzo delle somme disponibili, Lr  
3/2000, art. 48, comma 3. Dgr n. 86/CR del 3 agosto 2011.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza: 
Approvazione dei criteri di riparto e delle linee guida da 

adottarsi nell’assegnazione dei fondi disponibili.

L’Assessore Maurizio Conte, riferisce quanto segue.
La legge 28 dicembre 1995 n. 549 (legge finanziaria 1996), 

Rettangolo


